185. ' Tra gli espedienti per uscire da un’impasse, le Deliberazioni
dei primi Padri riferiscono: «Ciascuno doveva considerarsi come estra-
neo alla nostra Compagnia e come se non dovesse aspettarsi di esservi
mai accolto; in forza di questa disposizione non si sarebbe lasciato in-
durre da alcuna preferenza a pensare e decidere piuttosto per il si che
per il no, ma al contrario, come estraneo, avrebbe proposto alla consi-
derazione comune il suo parere autonomo circa il sottomettersi o no
all’'obbedienza e infine, a suo giudizio, avrebbe convalidato e appro-

vato quella scelta nella quale il servizio di Dio sarebbe stato migliore
e la conservazione della Compagnia pit lunga e sicura» (Const I, 5).



